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COMUNE   DI   FARDELLA

Settore Amministrativo

	N°  86  del

Reg.  Generale


DETERMINAZIONE  N° 39   DEL  09.04.2013

OGGETTO: Conferma servizio, per  ulteriori mesi due,  di Assistenza Sociale - Anno 2013.-

L’anno Duemilatredici, il giorno Nove, del mese di  Aprile,

IL  RESPONSABILE DELL’AREA

adotta la seguente determinazione

CIG: Z920970309=

VISTA la deliberazione  di C. C. n° 28 del 28/10/1997, con la quale sono state individuate le aree con i relativi responsabili del servizio;

VISTA la Delibera di G.C. n° 03  del 11.01.2013, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si provvedeva alla accorpamento delle Aree Tecniche;

VISTI i vari decreti sindacali, ultimo dei quali il n° 01 del 04.02.2013, con il quale è stata confermata la responsabilità dell’Area Amministrativa al sottoscritto;

VISTA la delibera di G.C. n.23 del 14.06.2012, esecutiva ai sensi di legge, con oggetto”Art.10 del D.Lgs.150/2009. Piano degli Obiettivi 2012. Adempimenti connessi”.

VISTA la deliberazione di C.C. n° 13 del 25.06.2012, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione bilancio di previsione esercizio finanziario anno 2012 – Bilancio pluriennale 2012-2014 e relazione previsionale e programmatica 2012-2014;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n° 28 del 05.07.2012, esecutiva ai sensi di legge, di Approvazione Piano Esecutivo di Gestione,  esercizio finanziario 2012, adempimenti connessi;  

VISTO l’art.1, comma 381,  della legge 24 dicembre 2012 n. 228, pubblicata nella G.U. n. 302 del 29 dicembre 2012, che ha  differito al 30 giugno 2013 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2013;
CHE ai sensi dell’art.163, comma 3, del T.U., approvato con Decreto Legislativo n° 267/2000, l’esercizio provvisorio è automaticamente autorizzato dal 01.01.2013 e sino al termine del 30.06.2013, con riferimento al bilancio di previsione 2012 definitivamente approvato;

PREMESSO CHE:

- con deliberazione del Consiglio Regionale n° 1280 del 22.12.1999, in attuazione della Legge  Regionale n° 25/1997, è stato approvato il Piano Socio Assistenziale per il triennio 2000/2002;

-  detto Piano al capitolo 5 “ obiettivi e Azioni Programmatiche” - punto 5.2.1. prevede, tra l’altro, che in ogni Comune sia attivato il servizio sociale comunale con la seguente dotazione organica:

 n.1 assistente sociale ogni 5.000 abitanti per un impegno orario minimo pari a 18 ore settimanali;

 n.1 psicologo ogni 12.000 abitanti per un impegno orario minimo pari a 18 ore settimanali;

- con delibera di C.C. n. 40 del 27.12.2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato lo schema di convenzione per la gestione associata delle funzioni fondamentali comunali tra cui la progettazione e la gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione della relative prestazioni ai cittadini;

- la predetta associazione è in fase di completamento per il suo esercizio, per cui ad oggi è inattiva;

- questo Ente è tenuto ad assolvere interventi urgenti ed obbligatori di Assistenza Sociale;

- la dotazione organica di questo Ente non contempla il posto di tale, specialistica, figura professionale, né esistono all’interno dell’ente unità di personale in possesso dei requisiti culturali e professionali in grado di poter essere adibite al servizio in argomento, per cui occorre necessariamente far ricorso a professionalità esterne al Comune; 

VISTA la Legge Regionale 14.2.2007 n° 4, con la quale sono state ridisegnati i principi e le linee essenziali degli interventi aventi contenuto sociale, sociosanitario, socio-assistenziale, socio-educativo e socio-lavorativo, al fine di realizzare la rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza sociale sul territorio regionale e che all’art. 31, comma 1,  prevede, tra l’altro, che, in attesa del varo dei nuovi strumenti di programmazione, conservino validità i piani regionali e locali già approvati ai sensi della previgente normativa;

CONSIDERATO che gli enti locali, nelle more dell’applicazione della citata L. R. n° 4/2007, devono, comunque, garantire la continuità dei servizi socio assistenziali essenziali, individuati dall’art.3, della stessa legge regionale;

VISTA la D.G.R. n.31, del 21.01.2008, che detta gli indirizzi per garantire la continuità dei servizi socio-assistenziali nelle more di attuazione della L. R. n° 4/2007 e degli atti di programmazione ivi previsti; 

VISTO il Regolamento per il conferimento di incarichi di collaborazione autonoma ex  articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n° 244, come sostituito dall’art.46 del D.L.n°112/2008, convertito, con modificazioni dall’ art. 1, comma 1, della l. 6 agosto 2008, n° 133, approvato con D.G.C. n°7, del 02/03/2009, trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, in data 03.03.2009;

VISTO il D.Lgs.n.163/2006, in particolare l’allegato IIB, cat.25, n.CPC 93, che contempla i “Servizi sanitari e sociali”, tra i servizi disciplinati dallo stesso “codice appalti”;

VISTO l’art. 1, comma 173, della L.n. 266/2005, secondo il quale gli atti di spesa concernenti incarichi di studio e consulenza, di importo superiore a 5.000 euro devono essere trasmessi alla competente sezione della Corte dei conti per l'esercizio del controllo successivo sulla gestione;

VISTE le definizioni date dalle stesse Sezioni riunite della Corte dei Conti, con deliberazione 15.02.2005 n.6/CONTR/05 (richiamata nella Deliberaz. N.6/2008 del 27.02.2008, della C.Conti sez.reg.di contr.per la Basilicata), degli incarichi di “studio”, “ricerca” e “consulenza”, e ritenuto che, a rigore, l’incarico in oggetto, per il contenuto dello stesso, non rientrerebbe in alcuna di tali tipologie e che, comunque, l’incarico  comporta una spesa complessiva inferiore a 5.000,00 euro; 

CONSIDERATO che nel diritto comunitario la definizione di “servizi pubblici”, operata dall’art.3, comma 10, del D.Lgs.n.163/2006, è fondata esclusivamente su un carattere oggettivo, che prescinde dalla soggettività giuridica di chi li svolge (cfr.ad es.: Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Calabria, deliberazione n.144, del 23.05.2008), in altri termini sono considerati “servizi pubblici”, disciplinati dal codice appalti, i servizi il cui oggetto ricade negli elenchi di cui agli allegati IIA e IIB del codice a prescindere dalla “veste” giuridica di chi li svolge (un professionista o un’impresa); 

VISTO E RICHIAMATO il “Regolamento per l’esecuzione in economia dei lavori, delle forniture e dei servizi”, approvato con D.C.C. n.10, del 30.04.2009, in particolare gli artt.:

· 3,comma 3, sub “Servizi”,che prevede tra i servizi acquisibili “in economia” e,quindi col sistema del cottimo fiduciario, le” prestazioni per i servizi socio-assistenziali e culturali”, come pure le “prestazioni indispensabili per assicurare la continuità dei servizi d’istituto”;

· 8, che prevede, tra l’altro che: “Per importi inferiori a 20.000 € i Responsabili dei Servizi sono autorizzati, senza necessità di ulteriori atti, a contrattare direttamente con terzi, nei limiti di spesa di ciascun centro di costo individuato dal P.E.G…[….]”;

· 10, comma 2, che consente il ricorso del “cottimo fiduciario” con possibilità di affidamento diretto per importi inferiori ad €.20.000,00, nel caso di forniture e servizi;

CONSIDERATA la doverosità di garantire l’operatività del servizio sociale, limitando al massimo possibile le soluzioni di continuità nell’erogazione dei relativi servizi, in particolare di quelli essenziali indicati all’art.3, comma 3, della L. Reg. n°4/2007, in attuazione degli atti di programmazione comunale, nei limiti degli stanziamenti finanziari destinati allo scopo;

CONSIDERATO che attualmente sono in itinere una serie di procedimenti tra cui  “Assegno di Cura” e “Co.P.E.S” avviati e seguiti dall’Assistente sociale, Dott.ssa  Laura LO VAGLIO,  per i quali la stessa risulta essere referente;

CONSIDERATO che non è ancora operante il servizio per la  gestione associata delle funzioni fondamentali comunali tra cui la progettazione e la gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione della relative prestazioni ai cittadini di cui alla richiamata delibera di C.C. n. 40 del 27.12.2012,

CONSIDERATO, pertanto, che risulta necessario procedere alla conferma del servizio per assistenza sociale per ulteriori mesi due, in attesa che venga avviata la gestione associata;
CONSIDERATO, inoltre, che la predetta professionista ha comunicato verbalmente la disponibilità ad accettare la proroga dell’incarico per ulteriori due mesi alle condizioni economiche previste per il precedente rapporto;

VISTA E RICHIAMATA la propria determinazione n. 07 (reg. gen.le n.13) del 19.01.2012 di prosecuzione del servizio assistenza sociale anno 2012, nonché la n° 17 (reg. gen.le n. 34) del 09.02.2013;

RITENUTO il corrispettivo previsto per l’incaricata, già fissato nel citato regolamento, approvato con D.C.C. n.01 del 21/01/2002, è parti  ad €.15,49, orarie, lorde,  congruo e vantaggioso per l’ente, in relazione all’utilità dell’incarico ed al raffronto con incarichi analoghi praticati da altre amministrazioni comunali;

VISTO il bilancio c.a. in fase di redazione, nonché il bilancio pluriennale 2012-2014, ove sono previsti  appositi stanziamenti per il servizio socio-assistenziale;

VISTO lo statuto comunale approvato con delibera di C.C. n. 32 del 12.11.2012, esecutiva ai sensi di legge;

VISTO il T.U.E.L. n° 267/2000;

D E T E R M I N A

-di  prendere atto di quanto enunciato in premessa;

-di confermare alla Dott.ssa  Laura LO VAGLIO, nata il 05/11/1969  a Winterthur (Svizzera) e residente in TEANA (PZ) alla Via P. Mascagni, iscritta all’Ordine degli Assistenti Sociali della Basilicata,  il servizio di Assistente Sociale, per ulteriori mesi due, a far data dal 10.04.2013, agli stessi patti e condizioni della precedente convenzione di cui alla richiamata determinazione n. 07 (reg. gen.le n.13) del 19.01.2012;

-di dare atto che la somma complessiva di €. 619,60 troverà copertura finanziaria sul cap. 1321 cod.1.10.04.03 ”Servizi Socio Assistenziali” del redigendo  bilancio 2013, gestione residui 2010;

- di trasmettere copia della presente determinazione al responsabile dei servizi finanziari, per i provvedimenti di propria competenza -

                                                                             IL RESPONSABILE  DELL’AREA

                                                                            AMMINISTRATIVA
                                                                         - Sig. Antonio CALDARARO  -

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente determinazione, ai sensi  dell’art.151, 4° comma, del T.U.E.L. n° 267/00, pertanto in data odierna diviene esecutiva.-

Data________________                             

                                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                                                       FINANZIARIO

                                                                                               - Rag. Marisa CORINGRATO - 

N°_______REG.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

             Copia della presente determina viene pubblicata sul sito web “Albo Pretorio” del Comune,  per  quindici giorni consecutivi.

           Fardella, li_____________

                                                                                     L’ADDETTO
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